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INTRODUZIONE 
  
♦ I sottoscritti  Gervasi Giuseppe, Placa Giuseppe, Scavuzzo Alberto, revisori  nominati con delibera 

dell’organo consiliare n. 25 del 27.06.2011; 

♦ ricevuta in data 02.05.2013 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per 

l’esercizio 2012, approvati con delibera della giunta comunale n.37  del 18.04.2013, completi di: 

a) conto del bilancio; 

b) conto economico; 

c) conto del patrimonio; 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

− relazione dell’organo esecutivo al rendiconto della gestione; 

− elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 

− delibera dell’organo consiliare n. 49 del 26/09/2012 riguardante la ricognizione sullo stato di 

attuazione dei programmi e dei progetti e di verifica della salvaguardia degli equilibri di 

bilancio ai sensi dell’art. 193 del T.U.E.L. ; 

− conto del tesoriere; 

− conto degli agenti contabili interni ed esterni ; 

− prospetto dei dati Siope e delle disponibilità liquide di cui all’art.77 quater, comma 11 del 

d.l.112/08 e D.M. 23/12/2009; 

− la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 22/2/2013) 

− il prospetto di conciliazione  con unite le carte di lavoro; 

− prospetto spese di rappresentanza anno 2012 (art.16,comma 26d.l. 138/2011 e 

D.M.23/1/2012; 

− conto economico esercizio 2012 del servizio raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti ; 

− ultimi bilanci di esercizio approvati degli organismi partecipati; 

− certificazione rispetto obiettivi anno 2012 del patto di stabilità interno; 

− attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura 

dell’esercizio di debiti fuori bilancio; 

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2012 con le relative delibere di variazione e il rendiconto 

dell’esercizio 2011; 

♦ viste le disposizioni del titolo IV del T.U.E.L ; 

♦ visto il d.p.r. n. 194/96; 

♦ visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del T.U.E.L ; 
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♦ visto il regolamento di contabilità; 

 

DATO ATTO CHE 

♦ l’ente, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 232 del T.U.E.L., nell’anno 2012, ha adottato il 

seguente sistema di contabilità:  

− sistema contabile semplificato – con tenuta della sola contabilità finanziaria ed utilizzo del conto 

del bilancio per costruire a fine esercizio, attraverso la conciliazione dei valori e rilevazioni 

integrative, il conto economico ed il conto del patrimonio; 

♦ il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali; 
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TENUTO CONTO CHE 

 

♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 

239 del T.U.E.L avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche 

motivate di campionamento; 

♦ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 

delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 

 

RIPORTA / RIPORTANO 

 

 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2012. 
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CONTO DEL BILANCIO 
 

 
Verifiche preliminari 

 

L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di campionamento: 

− la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità 

alle disposizioni di legge e regolamentari; 

− la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 

contabili;   

− il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e 

degli impegni; 

− la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 

competenza finanziaria; 

− la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in 

base alle relative disposizioni di legge;   

− l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi 

per conto terzi; 

− il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle 

d’investimento; 

− il rispetto del patto di stabilità; 

− che l’ente ha provveduto alla verifica degli obiettivi e degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 

193 del T.U.E.L  in data 26.09.2012, con delibera n.49; 

− che i responsabili dei servizi hanno provveduto ad effettuare il riaccertamento dei residui. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestione Finanziaria 
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L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

− risultano emessi n. 955  reversali e n. 2.207 mandati; 

− i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 

regolarmente estinti;  

− il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della Costituzione e degli 

articoli  203 e 204 del d.lgs 267/00, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204; 

− I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 

conto del tesoriere dell’ente, banca Unicredit, reso entro il 30 gennaio 2013 e si compendiano 

nel seguente riepilogo: 
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Risultati della gestione 
 

a) Saldo di cassa 
Il saldo di cassa al 31/12/2012 risulta così determinato: 

 

 

La situazione di cassa dell’Ente al 31.12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale presenza di 

anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31.12 di ciascun anno, è la seguente:  

 

 
 

 

 

 

 

 
 
 
 

 Disponibilità Anticipazioni 

Anno 2010 975.455.70  

Anno 2011 1.034.427,56  

Anno 2012 645.411,24  
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b) Risultato della gestione di competenza 
 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 298.170,50,  

come risulta dai seguenti elementi: 

 
così dettagliati: 

 

 

 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2012, 

integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente:  
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Il Collegio dei Revisori  Contabili invita l’Ente  a vincolare l’eccedenza della 
gestione in conto capitale   di €. 100.477,57  a  “Fondi  vincolati”. 
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E’ stata verificata l’esatta corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica o vincolata e le 

relative spese impegnate in conformità alle disposizioni di legge come si desume dal seguente 

prospetto: 

 

 

 

 

Al risultato di gestione 2012 hanno contribuito le seguenti entrate correnti e spese correnti di carattere 
eccezionale e non ripetitivo: 

Entrate importo  Spese  

Ici anni pregressi (Previsioni 

iniziali) 

30.800,00  Estinzione antic. Mutui 8.746,28 

Fabbr. Fantasma 25.000,00  Acquisti vestiario pol. 

Municipale 

3.772,00 

Ici anni pregressi da 

assestamento 

282.551,00  Spese straord. Per 

disabili scuole 

5.000,00 

   Spese per elaborazione 

dati 

6.500,00 

   Spese straord. Per liti e 

arbitraggi 

6.781,72 

   Spese per pers. Ex art. 25.000,00 
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23 per min. trasf. 

Regione 

totale 338.351,00  Totale 55.800,00 

 

Il Collegio dei Revisori  Contabili invita l’Ente a mantenere la destinazione  prevista 
nella  Delibera  di assestamento al bilancio 2012 n. 63 del 30.11.2012, pertanto, si 
propone di vincolare €. 282.551,00 (entrate correnti di carattere eccezionale e non 
ripetitivo)  dell’ Avanzo corrente a  “ Fondi per finanziamento spese in conto capitale”. 
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c) Risultato di amministrazione 

 

Il risultato d’amministrazione dell’esercizio 2012, presenta un avanzo/ disavanzo di Euro 

1.569.986,68, come risulta dai seguenti elementi: 

 

 
d) Conciliazione dei risultati finanziari 
La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione scaturisce 

dai seguenti elementi: 
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Il risultato di amministrazione negli ultimi tre esercizi è stato il seguente: 

 In Considerazione dei crediti vantati   e    dei relativi  contenziosi, il Collegio dei Revisori Contabili,  
così come già rappresentato nelle relazione al Rendiconto 2009, 2010 e 2011,  invita l’Ente a 
vincolare parte dell’Avanzo di Amministrazione  ai residui attivi relativi a R.T.L.,  Ato  Idrico e 
recupero ICI  anni precedenti. Si invita , altresì,  a vincolare parte dell’avanzo  per accantonamenti 
per passività potenziali (derivanti da contenzioso, ecc.).  
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Analisi del conto del bilancio 
 

 
a) Trend storico della gestione di competenza  
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b) Verifica del patto di stabilità interno 
L’ Ente (per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti)  ha rispettato gli obiettivi del patto di 

stabilità per l’anno 2012 stabiliti dall’art. 31 della legge 183/2011, avendo registrato i seguenti risultati 

rispetto agli obiettivi programmatici di competenza mista: 

 

 
 

L’ente ha provveduto in data 26.03.2013 a trasmettere al Ministero dell’economia e delle finanze, la 

certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze 

n.0015162 del 25/2/2013 . 
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Analisi delle principali poste 
 

a) Entrate Tributarie 
 

Le entrate tributarie accertate nell’anno 2012, presentano i seguenti scostamenti rispetto a quelle 

accertate nell’anno 2011: 

 

  

In merito all’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti l’organo di revisione rileva che 

sono (o non sono) stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le entrate per recupero evasione 

sono state le seguenti: 
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La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata le seguente: 

Residui attivi al 1/1/2012 643.756,61 

Residui riscossi nel 2012 13.514,24 

Residui eliminati 37.596,40 

Residui al 31/12/2012 592.645,97 

 

Il collegio invita l’Ente a mettere in atto tutte le procedure per la riscossione dei 
Residui attivi. 

 
b) Tassa per la raccolta dei rifiuti solidi urbani 

Il conto economico dell’esercizio 2012 del servizio raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani 

presente i seguenti elementi: 

 
 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per tassa  per la raccolta rifiuti solidi urbani è stata 
le seguente: 

 

Residui attivi al 1/1/2012 467.894,34 

Residui riscossi nel 2012 314.875,30 

Residui eliminati 0 

Residui al 31/12/2012 153.019,04 
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c) Contributi per permesso di costruire 
Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione 

Accertamento 2010 Accertamento 2011 Accertamento 2012 

136.591,41 65.007,23 59.282,08 

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo I è stata la seguente: 

- anno 2010 18 % ( limite massimo 50% per spese correnti e 25% per spese di manutenzione  

ordinaria del patrimonio comunale) 

- anno 2011  0 % ( limite massimo 50% per spese correnti e 25% per spese di manutenzione  

ordinaria del patrimonio comunale) 

- anno 2012  0 % ( limite massimo 50% per spese correnti e 25% per spese di manutenzione  

ordinaria del patrimonio comunale) 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per contributo per permesso di costruire è stata le 
seguente: 

 

Residui attivi al 1/1/2012 5.751,93 

Residui riscossi nel 2012 3.531,48 

Residui eliminati 1.734,45 

Residui al 31/12/2012    486,00 

 

 
d) Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti 

 

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 
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e) Entrate Extratributarie 
 

La entrate extratributarie accertate nell’anno 2012, presentano i seguenti scostamenti rispetto a quelle 

accertate nell’anno 2011: 

 

Sulla base dei dati esposti si rileva: 

f) Proventi dei servizi pubblici 
 

Si attesta che l’ente non essendo in dissesto finanziario, ne strutturalmente  deficitario in quanto non 
supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 24/9/2009, 
ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2011 entro i termini di legge, non ha l’obbligo di 
assicurare per l’anno 2012, la copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, 
acquedotto e smaltimento rifiuti. 

Si riportano di seguito un dettaglio dei proventi e dei costi dei servizi realizzati dall’ente suddivisi tra 

servizi a domanda individuale, servizi indispensabili e servizi diversi. 
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g) Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 
(art. 208 d.lgs. 285/92) 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

Accertamento 2010 Accertamento 2011 Accertamento 20112 

1.050,65 211,12 581,76 

La parte vincolata del (50%) risulta destinata come segue: 

 Rendiconto 2010 Rendiconto 2011 Rendiconto 2012 

Spesa Corrente 525,33 105,56 290,88 

Spesa per investimenti    

 
La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata le seguente: 

 

Residui attivi al 1/1/2012 0 

Residui riscossi nel 2012 0 

Residui eliminati 0 

Residui al 31/12/2012 0 

 

 
l) Spese correnti 

 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per intervento, impegnate negli ultimi tre esercizi 

evidenzia: 
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m) Spese per il personale 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2012 rientra  nei limiti di cui all’art.1, comma 557 o comma 

562 ( per i Comuni non soggetti al patto di stabilità) della legge 296/06. 
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Le componenti escluse dalla determinazione della spesa sono le seguenti: 

 

 

 

Contrattazione integrativa 

Le risorse destinate dall’ente alla contrattazione integrativa sono le seguenti: 

 Anno 2011 Anno 2012 

Risorse stabili 99.480,42 99.470,55 

Risorse variabili 300,00 ==== 

Totale 99.780,42 99.470,55 

   

 

 

 
 
 

n) Interessi passivi e oneri finanziari diversi 
 
La spese per interessi passivi sui prestiti, in ammortamento nell’anno 2012, ammonta ad euro 
101.822,17. 

In rapporto alle entrate accertate nei primi tre titoli l’incidenza degli interessi passivi  è del  2,40 %. 
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o) Spese in conto capitale 

 

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 

 

Previsioni 
Iniziali 

Previsioni 
Definitive 

Somme 
impegnate 

Scostamento fra previsioni 
definitive e somme impegnate 

   in cifre in % 

77.660,00 374.352,39 86.060,57 8.400,57 22,98 

 

 

Tali spese sono state così finanziate: 
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p)  Servizi per conto terzi 

L’andamento delle entrate e delle spese dei Servizi conto terzi è stato il seguente: 

ENTRATA SPESA SERVIZI CONTO TERZI 2011 2012 2011 2012 

Ritenute previdenziali al personale 145.048.43 143.715,76 145.048.43 143.715,76 

Ritenute erariali 293.012.05 292.934,29 293.012.05 292.934,29 

Altre ritenute al personale c/terzi 59.823.88 57.965,98 59.823.88 57.965,98 

Depositi cauzionali 1.596.70 838,39 1.596.70 838,39 

Altre per servizi conto terzi 152.454,31 258.436.20 152.454,31 258.436.20 

Fondi per il Servizio economato 15.493,71 15.493,71 15.493,71 15.493,71 

Depositi per spese contrattuali     
 

 
q) Indebitamento e gestione del debito 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L. ottenendo le seguenti 

percentuali d’incidenza degli interessi passivi  sulle entrate correnti:  

2010 2011 2012 

2,64 % 2,30 % 2,40 % 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 

seguente evoluzione:   
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r) Utilizzo di strumenti di finanza derivata in essere 
 
L’Ente non ha  contratti in strumenti finanziari derivati. 

 

t) Contratti di leasing 
L’ente non  ha in corso al 31/12/2012 contratti di locazione finanziaria. 
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Analisi della gestione dei residui  
 

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi 

e passivi disposti dagli articoli 179,182,189 e 190 del T.U.E.L.. 

I residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2012 sono stati correttamente ripresi dal rendiconto 

dell’esercizio 2011. 

L’ente ha provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31.12.2012 come previsto dall’art. 

228 del T.U.E.L. . 

I risultati di tale verifica sono i seguenti: 
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Analisi “anzianità” dei residui 
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Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio 

L’ente ha non provveduto nel corso del 2012 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio.  

 
 
 
 
 
 
 



pag. 30 

 
Rapporti con organismi partecipati 

 
a) Verifica rapporti di debito e credito con società partecipate 
 

Non è stato possibile  effettuare la verifica dei crediti e debiti reciproci alla data del 31/12/2012, con le 
società partecipate ai sensi dell’art. 6 del d.l. 95/2012, poiché le partecipate dell’ente non hanno 
risposto alle note inviate dal Responsabile dell’Ufficio finanziario. 
 
 
 
Parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
 

 Dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto emerge 
che almeno la metà presenta valori deficitari e pertanto l’ente è da considerarsi strutturalmente 
deficitario e soggetto ai controlli di cui all’art.243 del Tuel. 
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PROSPETTO DI CONCILIAZIONE 
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CONTO ECONOMICO 
 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 

competenza economica così sintetizzati: 
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CONTO DEL PATRIMONIO 
 

Nel conto del patrimonio sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 

elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali al 31/12/2012 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così riassunti: 
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La verifica degli elementi patrimoniali al 31.12.2012 ha evidenziato: 

ATTIVO 

A. Immobilizzazioni   

L’ente si è dotato  di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario. 

Nella voce “crediti di dubbia esigibilità” sono compresi i crediti inesigibili ( e quelli di dubbia esigibilità) 

stralciati dal conto del bilancio sino al compimento dei termini di prescrizione. 

B II  Crediti    

E’ stata verificata la corrispondenza tra il saldo patrimoniale al 31.12.2012 con il totale dei residui attivi 

risultanti dal conto del bilancio al netto dei depositi cauzionali(e dei crediti di dubbia esigibilità se 

conservati nel conto del bilancio e del credito IVA).  

B IV  Disponibilità liquide 

E’ stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31.12.2012 delle disponibilità liquide con 

il saldo contabile e con le risultanze del conto del tesoriere. 

PASSIVO 

A.  Patrimonio netto 

La variazione del netto patrimoniale trova corrispondenza con il risultato economico dell’esercizio. 

C.II  Debiti di funzionamento 

Il valore patrimoniale al 31/12/2012 corrisponde al totale dei residui passivi del titolo I della spesa al 

netto dei costi di esercizi futuri rilevati nei conti d’ordine. 
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 
 

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta  è stata redatta conformemente 

a quanto previsto dall’articolo 231 del T.U.E.L. ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione 

condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 

Nella relazione sono/non sono evidenziati i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti 
economiche, l’analisi dei principali scostamenti intervenuti rispetto alle previsioni e le motivazioni delle 
cause che li hanno determinati. 
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Piano triennale di contenimento delle spese  

 
L’ente ai sensi dell’art.2, commi da 594 a 599 della legge 244/07, non  ha adottato il piano triennale 
per individuare le misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo di: 

-­‐ dotazioni strumentali, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio; 

-­‐ delle autovetture di servizio, previa verifica di fattibilità a mezzi alternativi di trasporto, anche 
cumulativo; 

-­‐ dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 
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IRREGOLARITA’ NON SANATE, RILIEVI,  
CONSIDERAZIONI  E PROPOSTE 

 

In merito il Collegio rappresenta quanto segue: 

 

 

Riscossione entrate da recupero evasione tributaria 

II Collegio rileva la scarsa realizzazione delle entrate da recupero evasione tributaria. Suggerisce di 

potenziare l’attività di riscossione 
 

 

Parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 

In considerazione che la condizione di deficitarietà  è determinata dall’esistenza di 8 parametri su 10, 

il Collegio invita il Comune a porre particolare attenzione nella gestione delle riscossioni ,  al fine di 

rientrare nei parametri, migliorando la capacità di riscossione (parametri 2).  

 

 

Piano Triennale di contenimento della spesa ( art.2, commi da 594 a 599 della legge 244/07) 
L’ente NON ha adottato, il piano triennale per individuare le misure finalizzate alla razionalizzazione 

dell’utilizzo di: 

-­‐ dotazioni strumentali, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio; 

-­‐ delle autovetture di servizio, previa verifica di fattibilità a mezzi alternativi di trasporto, anche 

cumulativo; 

-­‐ dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 

 

Il Collegio dei Revisori  Contabili invita l’Ente a mantenere la destinazione  prevista 
nella  Delibera  di assestamento al bilancio 2012 n. 63 del 30.11.2012, pertanto, si 
propone di vincolare €. 282.551,00 (entrate correnti di carattere eccezionale e non 
ripetitivo)  dell’ Avanzo corrente a  “ Fondi per finanziamento spese in conto capitale”. 
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CONCLUSIONI 
 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto 

alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto 

dell’esercizio finanziario 2012 e si propone di vincolare una parte dell’avanzo di amministrazione 

disponibile per le finalità indicate nella presente relazione (residui attivi di dubbia esigibilità,debiti fuori 

bilancio, passività potenziali probabili, altro ..).  
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